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]Per due motivi aveva diiiUo di atlcudermi dal 
DolU Pascili, che l'ispondcndo allo nolo apposte ai 
Cenni da me pubblicali intorno alle odierne condi- 
zioni de'pii Istituii m Yicenxa, aprisse meco una 
discussione onestamente franca o lealmenlo sincera. 
L'uno, perchè io gliene avca dato l'esempio; l'altro 
perchè mi ò collega nel dirigere o[icrc di patria ca- 
rità, ed è preposto agli Ospìzi! ed Orfanolroliì, i quali 
insieme ad ogni altra fondazione tolsi a difendere 
con que' Cenni. Ha Egli corrìsposlo alla mia giusta 
espetlazione? Lascio il giudicarlo agi' imparziali lettori 
delle sue Osservazioni di risposta. CerlamenLe \'i 
sono delle apparenze contrarie; ma per me guardo 
al fondo, a me basta rilevarne gli errori e le ìnesat' 
lezzc, per cui non venne menomamonto rappresentato 
al vero Io stato economico dcgV Istituti diretti ed am- 
ministrali dalla Commissione di Beneficenza. E mi 
farò senza più a dimostrarlo, o senza dìscostarmi na- 
che questa Tolla à» quella dìgniloBà temperaiua, che 
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viene dalla confidenza della nUorìa. Col resocohlo 
alla mano dell' esercizio 4859 annesira alle Oiaerm- 
làmi e con ogni altra necessaria alUoenza, la replica 
proverà che quanto asseverarono le Note e i Cenni 
suddelll fu confurme a verità, e che quanto venne 
opposto è cotnplclamente fallace. Tardandomi troppo 
il replicare, m' è duopo rcslringcrnii alla più breve 
e spiccia confutazione degli errori di fatto senza in- 
dugiarmi in discussioni troppo leggiermente toccate 
dall' Autore, e che assai tempo ricliiedcrebbem, intor- 
no ai più astrusi problemi della pubblica heneUcenza, 
intomo cioè alle pie Case di Ricovero o d' Iiidutlria 
ed ai soccorsi a domicilio. 

La prima delle disonesto apparenze, che si ris- 
conlnmo nelle Osservazioni, si è un'allusione arla- 
tamente tnserìtavi, colla quaio sembrerebbe farsi il 
Dott. Pasetti ripetitore di un'indegna calunnia, che 
accusa chi scrive quale autore e preordinatore di una 
soluzione di questioni, com' egli si esprime, rileuule 
generalmenle insuperabili ed apertamente opposte 
ajf interessi della Provincia. Ciò però sta nei limili 
di una mera apparenza; dacciiò egli slesso In per 
fermo, non avere io sciolto il jiroblema, aUro non 
avere espresso che un'opinione c dalo un volo por la 
soluzione, volo dato dietro nolìfica/ionc c^lic eguale 
era stato quello degli altri Veneli e di lutti i Lom- 
bardi, volo dato dielro minaccia di mali peggiori, voto 
dato a certa condizione, che accettala di poi, contri- 
buì a render poco gravoso lo scioglimento della que- 
stione. Egli iiàiitli rammenterà il giorno, in cui me 
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oon richiedenle, e piescnli ragguardevoli persone, eb- 
be a (acciaro taluno di debolezza per noa avermi 
protetto in certa occasione, soggiungeado cfi' io no» 
emisi in proposilo della soluzione elio la mìa opinione, 
e che l'opinione coscienziosa di un Deputato deve 
esser libera e trovar pubbliche gimrcnLìgie. Dunque 
il Dott. Pasellt non è a confondersi colla scliicra dei 
trisli elio mi attribuirono trame ordite, lellere concer- 
tale ed altre bassezze ripugtianli al mio caratlere e 
elle rigetto con tulle lo iurze del mio spirilo e col 
più profondo disprezzo. Altro ci non volle ora elio 
làrmi rimbroUo della semplice opinione e di aver per 
essa aspiralo alla gloria. Aia che gloria, che onori 
avrei potuto sognare per un' opinione, per un volo, 
che non aveva la maggtoranxa, e die l' ebbe di poi 
io un momoato di mia asBenza dal luogo dolla solu- 
ùone data d proMema? Colui che acnila gl'inlorDÌ 
raoeasi del cuore umaao sa a qnoli glorie a quali 
onori aoelas» in que* gravi islanti. Ad altro io oon tao 
aeralo nè allora né mai che o compiere rigorosa- 
mente il mio dovere secondo coscienza, qucdunqua 
ne fosse il pericolo, ncil' unico intendimento di con- 
seguire il pubblico bene o il minor danno possibile. 

Ha enlrìamo, che è tempo, nella disquisiziono 
dell' a^omenio, e nell'esame delle cose contenute 
B^le Noto « ne' Cenni ed opposta dalle OsBemiloDi 
dì rbposta. Vediamo se gli asserti, se le làbt che li 
pnniellano e che ho da aia e propriamento dt me 
ricafale da' nostri conlì, sussistano a Ironie ddle ar- 
versarie dibiesioni. Diasi ti«ffn' e chiamerà a questo 
modo tulio mò che concerno la Commiasìooe gene* 
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rale di Benenccn/a, postocliè difendendo me ateaso, 
m' accingo, forse con Kovercliio ardimento, a rompere 
per Lei una seconda ed ultima lancia. 

i. L'Autore del recente libello iuliloLito : la reale 
eondixiont dfl pK Ricovero e Casa di lavoro in 
ritpoata eec., volendo ribaUere V impulalogli superQ- 
ciala esame de* nostri Conti, afferma con ti^ asse- 
>enuu» che le considnazioni e le censure relative 
ai delti Istituti, contuiule odia relazione da Ini iaua 
alla Congregazione Provinciale il 40 Febbraio del 1861 
H basarono all'accurato esame del Conto consuntivo 
4859, com'era di suo deverò ( ei soggiunge), e che da 
questo ha tratte le cifre die ivi vengono riportate. 

Prmia di hiUo, fosse vero ciò, non resterebbe 
mai contraddetta la mia proposta, che sì parìò senza 
ooikWQere i watri Conti, p^cbè si tratterebbe di un 
aiA Resoconto stufato, e to studio di un sol Resoconto 
nob purgherebbe dall' appunto di superficidità e leg- 
ginrem chi si fa a censurare acremente una pub- 
blica Amminislraiione. 

Ma fii poi esaminato questo Consuntivo 1869, 
che per essere stalo da me soscritto a nome della 
Commissione vien chiamato con antonomasia umorista 
il Conmntivo Clementi? No; perdiù l'esame non 
era possibile prima di quella relazione del 10 Feb- 
braio IStìl, a meno che il suo Autore non andasse 
dotalo di una prodigiosa chiaroveggenza, non sapesse 
leggere e scandagliar Resoconti prima di averli a 
mano. Imperocché quel Itesoconto insieme a tulli gli 
allegali e ad una cassa intera di documenti venne 



inoltralo dattu Coaimissione alla Coiigrcgaiioiie Pro- 
vinciale, luUocliè porti la data dui -16 (immaio, nu- 
lamente nel giorno il Febbraio iUGl corno ììI paro 
dagli atti di LHIicio c dal Prolocollo delta Congrega- 
zione Provinciale sotto il N. 894, cioè il giorno ap- 
presso la relazione. L' esame adunque, e l' esame ac- 
curato ui quusto Conto, clic ora l' Autore delle Os- 
sei-vazioni Ua (lolulo trarre dai pubblici Arciiivii, stam- 
pare ed allegare alle medesime non è che il frullo po- 
stumo di qucsli giorni, no' quali si vide costretto ad 
occuparsi la prima volta di un nostro Consuiilivo. Né 
si occupò nemmeno del Resoconto J8o8, giacché 
quello gli avrebbe offerto altre cifre, p, es., il vitto 
del lìicovcro c dell' Industria vi appariva di Rorint 
1368U. 38 V^' anziché di lior. 11600 come parla 
la relazione. E che torto aveva Ìo dunque di dire 
nella nota b clic lo sinistre impressioni sui nostri 
istituii e i severi giudisii sulla nostra ammioìslrazio> 
ne non gli erano certamente ispirati da un aemrato 
etame de'màlri Contif 

Scendiamo ora ad indagare, ciò cbe più moni», 
vale a dire, se questa nuova e tanto allegra scoperta, 
se qneslo Conto 1859, sul "quale si é preseolement» 
tanto approfondalo l'esame, infirmi e distrugga I» 
altre asserzioni da me espresse ndia Nola e ne'Gbnni, 
se per avventura contenga nomeri 'e hai diversi dai 
numeri e Tatti da me citati, o so da. vl&ao i suoi 
rìsuhamenti dieoo diritto atte oontrarìé eonoluiinoni 
della risposta. Le dlire hanno, a ehi sa interpretarle 
confimnemente a ragione éd all'uso; un lingnaggio 
unico, spamonalo, inesorabile;, da eqpn dobbiamo al- 



tendersi, Sig. Paselti, o la mia o la Tostra condauua. 
Ad ogni dimoslraziono che verrò (jui appresso otta- 
rendo della veracità de' mici asserti, a cui le cifre 
8Ì rìferìscono, mi bist^nerù far precedere la di loro 
reUilìcaEÌone, rosliluirli alla loro vera lezione, giacché 
nel riportarli piacque alla Risposta per ìspianarsi la 
TÌi a polnU impugnare, di alterarne il tenore. 

3. Non à vero ch'io abbk detto, cune mi fa 
parlar la Bisposla a jug. 16, chela CommÌHione di 
beneficenza spenda annualmanle pti proprii mpi«- 
gaii Mdi fiorini 1735. Ho detto ìnrece al n. 4 e 7 
della NoU i alle pag. 36, 27 de' Cenni, ohe quattro 
soUanlo e non sa, come voleva il Rapporto 10 Peb. 
bntio, sono presso di lei gl'impiegati di amminiitra- 
»bne, des^naudone i rispettivi diversi cartcbi, tti- 
ptndittti con aoli fiorini 1725, e cbe perciò la spesa 
p^' impiegali di amministraùone suddetti riipondt' 
9» al 34JStp. l)/o appena della rendita lorda, «son- 
do m questo maggiore economia- di ogni altro itti- 
Utio. Dunque io parlai de'soli im^egali di anwiini- 
atraxione non degl' impiegali in genere ; non compresi 
né doveva comprendere coloro che le nostra Conte- 
bililà chiamano salariali di beneficenza. CoDcioaia* 
che la mia lesi intendeva o dimostrar erronea, per 
ciò che riguarda la Commissione, l'osservazione del 
menlovalo Itapporio 40 Febbraio, cbe gli Slabilimenli 
pii di qiicsia Cillà p^r avere 44000 fiorini di reur 
dita netia incontravano una spesa in salari di fior. 
20,000. E chiaro che riferendosi alla rendita patri- 
moniale, il ItapporlA parlava de'soli impilati di om- 



minislrazione slipendiati da Culli gli Sluliilimcnli, o 
etto [lercii) dovevu anch'io conlra|)poi-gIi la sola no- 
stra spesa pcgl' impiegali di ammmistrazione. Male 
aJun(|im a|i|iujiuasi il fasciti, allora Depulalo Provin- 
ctalo, iiicliiudciido negli stipendi degi' impiegati am- 
ministrativi della Commissione, a dilTerenza di quanto 
avoa fallo per le altro pie Cause, (|iiello pur dell'E- 
conomo. Quelito vuole unirsi conio lo niiiscotio lutti 
j Consuntivi, compreso quello del 1859, agl'impie- 
gati 0 salariali di bonelicenza interna, allo slesso mo- 
do del Medieo, del Chirurgo, delle Suore di Carità, 
degl' inrermieri ecc. I quali a ragiono si dicono im* 
piegali di heneftctnza, ed a buon dirillo si comprea- 
dono i loro salari ita. \q spese d' inlcraa btne^emza, 
essendoché i primi, cioè gì' impiegali di ammioblra- 
ziooe, tnleadoao ad amministrare il patrimonio de' po- 
veri, «d-ìn@fssarDe h rendila; i socondi qual TÌgj- 
laudo r ordine, bb.diwsiobiia; h Tetloragliai-quale (SU' 
randOj: quale', asgislendo gl'iofermi e MÌ>>tÌiTnp,tprari 
stano un servigio alla persona del povera, e i rìspel^ 
tivt compensi costiluiscono eiTeUivamente una spesa 
d'interna benericenza, perchè vanno a benefìcio degli 
alunni dei due Siabihmenii. Questi camminano e si 
comportano al pari di una privata famiglia, la quale 
inlitota ^Kse di ammimttrazwM il salario del fot- 
lo», i pagamenti laUi di' avvocalo, all'ingegnwe, e 
dà il nome di spese mleme e fiimiliari ai aalari dei 
domeslici, ai compwsi conisposU «t Medico, al Chi- 
rurgo, «d allo Speuab ec ^cobè ili premumeoto 
esatto lo imporlo da me espresso in fior. i735 pegit 
stipendi pagali agi* impiegaU di atnmintrintninw in 
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S. l^ielro, c III al contrario sgarralo quello esporlo 
dal Itapporlo (lei Deputato Provinciale che lo faceva 
salire a fior. 2450, somma sempre ebagiìata, anco se 
vi si aggiungesse il salario dell' EcOBOmD in fiorini 
&S6; mentre allora il deito importo lolale ascende- 
rebbe a soli fiorini 

Ha non polendoci vincere U nostro Avrersario 
da questo lato, si to^ ad an altro, e furiosamente 
ne assale coli' annua spesa cunudatin sostenuta dallai» 
Commissione por conto impiegali amministrativi e ss- 
briaii interni dì fìorìni 3847. SSiyS. Vedete enorme 
spendio, egli sclama, altro che fior. 172S1 Ma di gra- 
zia, di quali partilo va componendo la somma di 
questi fior. fiSiySf Voliamolo. Pone in conto 
la spesa pegli stipendi! di (unfninta<razton<, la più 
mite, come dicemmo, di quella che pesa sopra ogni 
altro stabilimento, di fior. .... 4726.60 ' 
Poi tì meUe i salarli'di bmefiettaa in- 

tema per florìni 

la terzo ed ultimo lui^ ■ tatari e 

iptae di campala per fiorini. . . S41.SÌ 

onde raggìut^ appuntino la predetta 

somma di fiorini 3847.684^2 

Per quanto Toglie la repUoa procedere eoa dignitosa 
serìeli, a questo punto non pu6 faro a meno di sor- 
ridere, e di sciamar ^1 -poeta rinttn teneads amieif 
A chi mai sarebbe cadulo in mente di unire a quelle 
parlile di spesa i salari e le spese di campagna? 
Come mal arTastcllare cogt' impiegali c salariati delle 
pie Case i noci, gli olmi, gli ontani, la cui spesa 
si fu appunto nell'anno 4869 di liorini 241.81? 



Digilizeò by Google 



— n — 

Tairf'è, la terza ed ultiaia runica solfo il tilolo di 
talari e spese di campagna, (itolo ingannatore per chi 
esamini alla sfuggila, non si riferisce che alla prov- 
vista di pianlo ; giaccliè castaidi o salariati di cani' 
pagoa non assolda la Commissione. Un simile ridicolo 
strafalcione il nostro avversario non avrebbe commesso, 
se si fosse data la pena dì leggere ì'atlcfjalo di quella 
lubrica. Che se pure avesse consultalo l'ullio alle- 
galo concernente i salarli di beneficenza, non avrebbe 
fallo tante meraviglie per (]uesla partila, dell' importo 
di fiorini -188U. 271^2. Avrebbe veduto che questi 
vanno divisi Ira l'Kconorao per fior. . 525. — 
il Medii:o, il Cbinugo per fior, . . . 94.60 
lu Suore di S. Uorotea per fior. . , 494.90 
la Guardarobiera e il Custode per fier. . 221. 40 1^3 
e gl'inservienti tratti dai Iticoverati e 
Industrianti che prestano servigio agli 
uIBzii, alle infermerie, e per allre interne 
bisogne de^li Stabilimenti per fior. . S44.Ì7. 
La qual ultima parlila sarebbe con più di verità da 
annoverarsi come spesa di beneficenza in sussidio dei 
poveri,' anziché come eOellivi salarì. Se esaminati 
i nostri Resoconti e ì relativi allegati, arasse poi 
viulati i nostri letilalì, si sarebbe laciloiente convinto 
della necesùtà di talli questi salariati per un Rico- 
vero di Teocht cronici e iavalidi d' ambo i sessi, do^re 
esÌBlono costantemente due infermerie popolale solh 
tamenle dì 30 ammalali, e per una Gasa di lavoro 
ove la gente che vi sì aduna, non tutta la più IrSn- 
quilla ed onesta, ha bisogno di vigilanza attenta ed 
assidua, dove i fanciulli e le fanciulle vivono sepaiali 
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Ira loro o dagli adulti, ed bau bisogno d' istruzione 
0 di sorveglianza, dove bannovi ofticino, magazzini, 
compre e vendite, azienda e contabililà commercialo. 
La cifra de' salari, presa isolatamenle, non ba signi- 
ficalo vernno; per vedaro se eccessiva o commisurata 
al bisogno, conviene badare alla natura dell'Istituto. 
Se per esempio volgiamo lo sgnardo all' Ospitale, vi 
risconlrcrcnio minoi' numero dì aluuni che da noi, 
ma per essere i suoi ospiti tutti ammalati, nalural- 
meule occorre assai maggiore dispendio in salari, 
perchè ci vogliono Direltori, Medici e Chirurghi pri- 
mari e secondari. Farmacisti, Suore di S. Dorotoa, 
Guardaroba, Infermieri, Custodi ecc. ecc. Se pertanto 
è la più ristretta di quella di ogni alli-o Stabilimento 
la misura de' nostri stipeiidii di amminislrazione, non 
è certo maggiore la sposa per salari à' inttma btne* 
ftccnxa, ratta considerazione alla natura degrisliluli 
ed ai 300 alunni che or più or meno albergano giop- 
nalmenle. 

'i. Non é vero che io aUbb afUermato, non a- 
leendcre la rem^ iarda patrimoniaU delte Cote 
di Rkvwn e d* Indutiria a soli fior. 44,000 ma 
imtì a /!or. 63,000. Invece nd dicbbralo intendi- 
mento di lar conoscere il picciolo numero d'impie- 
gati amministratiri e Ift vera proporzimie e&stenle tra 
lo spendio incontrato annualmente dalla Commisrao- 
ne di Beneficenza e la rendita lorda del complesso 
pairimonio da lei anuninislralo, indicai ai n. 3, 7 della 
noia b alla pag. S7, che la Gommissions non am- 
minitlrà tollanto gli Stabilimenti del Atccvero e del 
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Lavoro, ma eziandio 43 Cotnmissarìe e 6 Legali e 
che perciò la rmdita paMmoniak Ainb delle pie 
Case e Fondazioni suddette eomprete le renditi ao- 
ventizie non ascende a soli Ror. 44000, come suppo- 
neva il Happorto iO Febbr., ma bensì ad olire 52000. 
Non venne dunque da me applicata la somma mag- 
giore alla rcndiln esclusiva delle pie Case, corno vuol 
In ItispobU; sìccliù la mia proposta fu vera, e lo com- 
prova a fior di evidenza yiichc il Consunlivo dell' anno 
-1859. Infalli esso dà la rendila palrimonìalo de' due 

IsliLuti in fior 402Ì1. 61 

la rendila avventizia di tior. . . . 6530. 28 
ora vi si aggiunga la rendila [latrimo- 
nialo delle Comniissaric e de' Legali 

di fior 

ed avremo una rendila lolalo di fior. 621C6. 30 1/2 
conforme presso a poco alla da me asserita. Notia- 
mo poi, che, non vogliamo credere malii!Ìos.i, ma Tu 
sicaramente indebita e capricciosa la sottrazione da 
questo computo del prodotto industriale e commer- 
ciale, operala dalla Itisposla ; mentre ancor questo 
fa parie della rendita complessiva de' due Slabili- 
mcnti, 0 debb' essere calcolata, quando vogliamo co- 
noscerne il vero ammontare. Cade adunque ogni 
mentila alla mia asserzione: anche adunque il Con- 
sunlivo allegato dalla Risposta, quando si lasci nolla 
ma integrità, quando non si scomponga a capriccio 
nello sue partile, ne attesta chiaramente la verità. 



4. Non è vero eh' io al n. 6 della nota b ne- 
gando la sola sposa della Commissione e^osla dal 
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citalo Rapporto dì fiorini 6000 pel mantenimento di 
ricoverali e di 5600 per quello degl' industrianti, abbia 
-soggiunte net sommare lo parole, ih Mio jicr villo 
fiorini H,600. Lamia proposizioiic, aftincliù sia vera 
ed incontrastabile, bisogna cbe venga esposta (al quale 
fu da tno enunciata. Ho notalo a quel luogo, non 
reggere il dato del Rapporto del Deputato Pasetli, 
erogarsi cioè dalla Commissione soli lior. 6000 pel 
maulenimmlo di ricoverali e 6or. 5600 per quello 
degl' indu^.trianti, o soggiunsi in totale 11,600. DÌ 
questa mìa negativa dìodi la prova colla osservazione 
che pel solo villo si viene soìilamoniG a spendere, 
come nel iSGO più di fior. 13,300. L'espressione 
per villo aggiunta al Male di fior. 11,600, non sarà 
infedele, ma ó arbitrario innesto che svisa il senso della 
mia negativa. Ognun sa che la parola vitto significa 
la vivanda, mentre quella più generica di manteni- 
mento esprime il villo, il vestito, la cura. 1' assistenza 
in caso di malattìa e l' alloggiamento. Ora io aveva 
diritto di appuntar come infondalo e fallace il Itap- 
porto 10 Febbraio in ciò che riferiva dispcndcrflì dalia 
Commissione soli lior. 11,600, pel maitlenimmlo dei 
Ricoverati o Industrianti, quando il solo villo, ossia 
una parte del loro manlcninicnlo importava una somma 
maggiore. Cbc poi nel 1860, come nel 1858 il solo 
vitto abbia costato oltre a fior. 13,30U lo dimostrano 
i rispellivi Resoconti. INè la minor somma sposa 
nel 18S9 toglie fede alla mia negativa, mentre i-csia 
sempre fallace l'asserzione del Deputalo che la Coni- 
nisfiione dispendesse por mantenimento de' suoi po- 
veri soli 11,600 fiorini all'asoo. 
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Ivi pure aBbrniai, che ai fior. 11,600 di villo, 
faceva mestieri arrogere per altri oggetti di bene/i- 
CMiza, per elemosine, doti, ma'cedi da fior, iì a 
12 mila, per il che i' aiinuri spesa incontrala dalla 
Commissione in beneficenza di vario (jencrt^, ascese 
anche nel ISfiO intorno a ftor. 25,000. La dimo- 
strazione di questa Iesi si iia dal rciiO conio di quul- 
l'anno, che non impugnato dalla risposta si vuole 
avere por ineccepibile, ma cho si può leggere da 
chiunque ami uonvinccrsene presso l' lifìlcio di San 
Pielro, come vi potrà esaminare (jualrsiasi nllro Conio, 
Atto 0 Documcnlo che qui e qua si viene citando. 
Ecco come ha proceduto il mìo computo. Dalla com- 
petenza di ^pese pel 4860 di beneficenza inlmia 

di (ìorini 25442. U 

dilTalcai t'importo delle spese commer- 
ciali meno te mercedi agli operanti di lìr. 3S31 . 39 

onde rimane la somma di fior. . . 2t6US. 0ÌÌJ2 
alla quale aggiunsi le Elemosine e sus- 
sidii ossia la competenza di beneGcenza 

esterna in fior. 2544. 35 

ìndi le Doli dispensate suDa rendita delle 
Gommissarìe e de'Legali di fior. . 964.S7V2 

i) che tulio mi die la somma di fior. . S&116. 67 — 
c^le appunto a qudta da me indicala, come spesa 
nel 1860 dalla Cooomissione in vario genera di b»- 
neDcenise. Che se l'egual computo vogliasi fere ris- 
petto al 1869, nel qual anno, essendo riuscita assai 
malagevole in forza degli avvenimenti la esazione dei 
proventi, sorse la necessità dì attennaro le largiùoai, 
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si Iroverù risiiUare di poco minore lo spcnclio. Av- 
veniamo però che per dare una complela idea dei 
bcnefiziì ludi derivali agi' indigenti dai noslii Isliluli 
sarebbero a computarsi Ira lo speso di bcneGcenza 
lulta r uscila pel liloto 2°, qualificalo appunto = be- 
neficenza ialerita, c conseguentemenle Lulle le spese 
della Casa d' industria e del commercio, vale a dire 
tulli gli anzidetti fior. Sgi^lS. 44; mentre in ultima 
analisi si risolvono in una vera caril;'i c la più liorila ; 
gìnccliù il dare al povero valido e nicn die valido 
malciia, strunienli ed opporlunilà di travaglio e 
guadagno, ò ^^occorso prefurìbile alla limosina e ai 
sussidi! delti a domicilio, sieno di denaro, di elTelti 
0 di vellovaglia. Il lavoro educa e migliora o servo 
a mantener vivo net povero Ìl scnlimcnlo della pro- 
pria dignità, ad allontanarlo dall' abbiczione e dall'ozio, 
cause deplorabili e permanenti della miseria. Cosi 
operando si avrebbe un'annua uscita in beneficenza 
ancor superiore alla esposta. 

Volendo tener dietro per ordine alle asserzioni 
appostemi ed impugnale dalla risposta, aflìnc di farne 
la debita relliricazione e dimoslrarne la consuonauza 
loro col fallo, or mi conviene abbandonare la Nola ( 
e Ballare a pie' pari a pag. 13 de' Cenni. 

S. Ho ivi detto ed è iodimiotitamènte vero che 
la rìmanenza aUiva patiìmoniale redato dalle difBcollà 
dell'anno 4859 in fior. 3396S.11 si è diminiHta 
durante l' eBercIrio del 1860 e trovasi ridotta a fior. 
28648. 13; indi ho concfaiuso die essendosi in quel- 
Y anno riscosso un imporlo egaale alla competenca 
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allìva ed a parie <lolh preccdcnlc re:ilaiua, loccliù ó 
(jtteì più ctio si po^sa [irelondci'c i[i Ininpi non llo- 
ridi da un'amtninìslrazione, non 6 Ionio il diro, coma 
da taluni si va buccinando, cbe le coso della Gom- 
missione volgano di male in peggio. Ora in cbe cosa 
U ni^osla mi coglie in Tallo? 

Se il reso conio di oHtcio del 4859 slampalo 
dal Dott. Pasellt segna una difTereoza la pili nella 
reslanza palrimonialo alliva di quell'anno al confronto 
di quella da me accennala, ho il conforlo di asacu- 
rare che il reso conto 1860 approvalo dalla Provin- 
ciale Gongregaz. Ìl SS Manso 1862 al n. 8011 ebbe 
a reltilicare e ridurre la somma da mo esposta di fiar. 
33965. U ì;2 in fio. 33307. 51 iJ2\ ho il conrorlo di 
dire che la reslanza susseguente del 1860 giusta quel 
Gonsunlivo corrisponde appunlino a quella da me ìb- 
dicata per quel!' anno di fior. 28518. 43. Dunque lii 
rarìliera la cifra deci;escenta delle reslanze patrimo- 
niali attive, ^però susaslono le trattene illazioni. E 
cbe ci oppone l'Autore della rìsposlaf Clio non oc- 
corre girare da Gonsunlivo a Consuntivo, clic giù 
le coso non mulano sostanzialinontc. ÌH ipiì alla noia 
1 alla pog. SS ci pono soli' occhio alcune risultanze 
finali dell'approvato Beso Conio i86l>. Ma chi Ìl crc< 
derebbe? Confrontando i dali della nota con quel reso 
conto troviamo dissonanze lati, cbe non sapremo diro 
donde ci li abbia alliiili. Non corrispondo la compe- 
Icni^a attiva patrimoniale secondo la noia di fior. 
A3308. 05, niunlre su'i neil' approvalo Consuntivo 1860 
in 41032.54. [). i\on la competenza passiva, la (juale, 
non saprebbesi dire il porcile, vione dall' Autore cliia- 
S 
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mala a proposilo dì un Consuntivo, competenza pas- 
siva preventivata, esposta in fior. 45173. 70, mentre 
il dello Conio la rtliene in fior. 22224. 19. fi. Non 
persino le imposte ch'egli vuole essersi pagate con 
fior. 12191.44 latldove appaiono nel Consuntivo osi 
sono dovuti snocciolare fior. 14191. 44. 5. Non final- 
mente la reslanza ch'egli h superiore alla da me 
enunciala, fiicendola ascendere a fior. S8918, men- 
tre il Resoconto saddetlo la stabilisce a tutto 1860 
dì soli S8t(i8. 13, in Intlo raOennando il mio asserto. 

6. Mi fa dire l' Autore, ma non ho detto, alla 
pag. 15 de' miei Cenni che Io scapito dell' Amminu 
slrazione ascende alla somma di fior. 3U538 ridotta 
in fona de'rìsparmii della Commissiono e di alcune 
utili .sopravvenienze a soli fior. 16268. Scrissi invece 
così a proposito dei prelevati Capitali: ■ L'àmminì- 

• strazione presenta è vero uno scapito assai censi- 
-x derevole di fior. 30B38; ma uno tal somma si tro< 

■ Tercbbe ridotta in forza de' fatti sparmii e di utili 

■ sopravvenienze, a soli fior. 16268.14, se la Com* 

■ missione non ne avesse girati 1437C. 86 in restila- 

■ zione di pari Capitale consumalo tra il 1825 e il 

• 1898 dalle ahteccdcnti Happrcscnlanze. » Ben di- 
versa adunque si è la . mia affermazione, allTo essen- 
do il dire che si, trovi ridotta dall' affermare che si 
troverebbe ridolla a fior. 16268.14; onde io veniva 
con questi ultimi delti a confermare, che lo scapito 
dell' Amministrazione per capitali consumati era effet- 
tivamenlo di fiorini 3063S. E cosi è, stando allo 
slesso Consuntivo 1869, e co^ apparirebbe dal ine- 
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desìmo, se l'Auloro della Risposta non lo avesse mu- 
lilato, e nel pubblicarlo vi avesse lasciala a tergo la 
dimoslrazionc dei giro do' Capitali, da lui malamenle 
quatiGcDla per una pedanteria, mentre forma cfrelliva- 
menle parte integrante di ogni conio consuntivo, e 
riesce indispensabile per conoscere il debito reale della 
Cassa rendile verso la Cassa de' capitali, che ó quanto 
a dire lo scapilo patrimoniale derivalo da prelevazioDo 
di Capitali. Suppliremo noi alla grave ommissione, qui 
allogaodo siffatta imporlanlissima dimostrazione, donde 
emei:ga essere vero quanto aETeraiai, che cioè il con- 
aìderevole scapito giunge a fior. 30538.8S.S, anà 
■n unirono la reltìQcaiione appostavi dalla Congre- 
gazione Provìnùale che lo riduce a 30408. 67..5. 

Avendo Iralasciato l'Autore dì render pubblica 
la dimostrauone del giro di detta Cassa,. si è folta 
abiliti di accrescere lo sbilancio, e di addebitare 
l'AinmiRistrazione di altri fior. 19600 che nella nota 
S alla pag. 29 dichiara perdali nel 1848. Che se 
avesse pubblicala la delta dimostrazione, non avrebbe 
potuto fare a sua posta una tale addebilazione; meo- 
Ire sarebbest scorto, che il prestilo Veneto dovutosi 
versare per forza maggiore t' olio di Giugno nel pub- 
blico erario, non si può diro interamente perduto, 
dacché la slessa Ragioneria Provinciale in quella li- 
quidazione lo qualifica un Credito sussistente a debita 
dello Sialo. Altri Stabilimenti compreso quello, a 
cui presiede l'Autore, tengono credito per egual titolo. 
Due soli ne vanno esclusi, il Monte, attesoché non 
andò soggetto a tassazione veruna, e ì' Ospitale, il cui 
amministratore per aver trovalo chiuso l' erario, portò 
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il proprio qnolo al .Municipio (ìondc gli fu Jalo dì 
potorio forltiiialnmeulc ricupcroro potili giorni ap- 
presso all'iiiiilici Giugno. K (pieslì credili de" pii l.uo- 
glii vennero insinnali presso l'Aiilorìlà dcpulala al 
pendolile pareggi;inicnlo delle sjiesc e dei daiuii di 
guerra del 4848. Un tlccnHo |ioi del f-iverno civile 
c mililarc di allora li dichiara debiln della Pru^iaciii. 

Fu pollaulo per ipiel riferì") clie vuol-i o-scrvjiro 
in oggclli (]\m\[D dolorosi idlreilanlo delicali. clic 
l'Aiilore do' Cenili iiuii feec di cnleslo nvvoninienlo 
espressa men/ionc; aoccnn^indovi suniplieeiiieule con 
un'allusione là dove s;irclibe cadiilo iti aeconcio il 
discorrerne, c prccisamcnle colà dove si toccano le 
spogliazioni sollcrlc aniìcauiQiilc dui Monlo di Pietà 
collo parole: ■ Non 6 adumpie a luecavìgliaro delle 
» jallvre che avessero soflcrlo gli aliri Slabiliuicnli. • 
Mè vi era laogo ad espressamente rammemorare il 
prestito Veneto, dove si versava sopra «pie' Capitali 
consumali dall'Amministrazione, a cui fu forza mei- 
ter mano per riparare alle funesto conseguenze la- 
sciata dalle pubbliche calattiità, onde venne travagliata 
la povertà dal 1836 sino agli ultimi anni. Impercin- 
chò que' 196Ó0 fior, auche se fossero un credito ine- 
sigibile, non formerebbero mai un debito della Gessa 
Rendite alla Cassa Capitali, non costituirebbero mai 
uno scapilo, patrimoniale per capilali prelevati, non 
si potendo qualificarli per un capitale adoperato dalla 
Commissione per conio della propria ammìnìstrazìoiifl. 
Come poi e con (piai fondamento, che avesse pur l'om- 
bra di verità, ha polulo l' Autore con asseveranza af- 
tbrmare, che la Commissione abbia cODsamato luUa 
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la somma dei 30,000 fiorini per sostenere la propria 
gesUonef É provato da tulli i aoslri Conti, è ua dtlto 
noto alte Autorità che del disavanzo pali'imoniale, cui 
la Congregaz. Provine, approvando il Itesoconlo 1860 
quidilò in fior. 293Ì6.93, s'aspettano alle Itappre- 
sentanze cfie ressero gì' Istituii in S. Pìeiro a tutto 
l'anno Ì8SS verso a iior. 14,000; dunque alla Com- 
missione non si appai'longono più di ìior. 16,000. 
Ecco il vero Capitale che si può diro da lei erogato; 
ed è noto per quali usi, per far fronte cioc ai pubblic» 
infortuni che aflìissero il suo difTicìlo reggimento dì 
29 anni. E come c con qual fondamento, che avesse 
pur l'ombra sollanlo di vcrilà, ha l'Auloi'c osalo rin- 
facciare alla Commissione di avere in lU aujii con- 
sumati 30 mila rioriiil, ed an/i 50,000 comprenden- 
do nei capitali erogali nella sua amministrazione un 
credilo 0 non ancora perdalo, o perduto per sola 
forza maggioro? — Torniamo alla nota, 

7. Altra e non mcn gravo accusa, che pur ap- 
paronlemcnlc vcsiircbbc il caroUcrc diilla i;ali!nnia, 
conlicne quella noia, del soguenlc lcnorc:*la Com- 
missione ha consumalo i 30,000 lìor. per !c proprie 
spese ad onta din dii i]>ialc/ie unno il vuincro di 
ricoverali sin sUiId riilollo ud appena S>0 tndivuiiii, 
m d,\piuli paijanli. ed il wuncro d,-' vn-i iiidn- 
strianti a imi più die 15 o ìb al :jiorjio. eoruscrv^li 
per non far Iioppo manifeslamcnle cun)|iarirc mutile 
l'opera do' salariali all'uopo stipendiati d:ill Islilnlo. — 
Ituon Dio! Quale asorbilamia I Quante fakiUi, in cosi 
poche liaeel Sessanta Uicoverali, sedici veri lodd- 
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fltrìaoti, semplicemeate coBservati par colorìrfl l'opera 
inutile e gU stipendi de' salariati? Quale vituperio 
gettato in faccia all'Autorità passata e presente, la 
qpiale non potendo ignorare abusi, disordini, inganni 
di lai latta, li sopporta e s& ne fa complice e mal- 
levadricel Un simigUanle linguaggio si qualiGca da sà 
medesimo. La Commissione non poteva certamente 
attendersi da un suo collega in beneficenza, da un 
Deputalo Centrale, da un onesto Concittadino di ve- 
nir censurata sopra la di lei diuturna gestione, che 
egli non conosce per non avere osaminato se non se 
il Resoconto di un solo esercizio ; di venir censurala 
sopra l'andamento de' suoi istituti, ch'egli non ha 
mai visitati una volta, e di cui numera con sicurezza 
gli alunni come 1Ì avesse propriamente sott' occhio. 
Ma fermiamoci alia sostanza dello cose rimproverate, 
e poco ci occorre di dire a confutazione. Quali e 
quante sieno stale le spe.se straordinarie di benefi- 
cenza nelle annate calamitose a sopraccarico degl'I- 
stituti, per cui si rese inevitabile l' intaccar capitali, 
quali e quante ne sieno slate le funeste cagioni, quali 
e quante restituzioni n' abbia fatte la Commissiono 
durante il suo rcggimenlo, lo abbiamo chiaramente ed 
ingenuamente rivelalo ne' Cenni', c lipclulo in questa 
Appendice. Quanti poveri .iliiii;! o>pil<)li il Ricovero, 
quanti accolti per giorni) la V.n~n iV fmliislriii, quali 
e quanti i lavori condonivi ne!!" anno stesilo 1S59, 
sopra il quale versarono In imLigiri! della risposta, gli 
sludi di questi mesi, il danno a divedere gli allegati 
e ì registri nominali di quel Consuntivo, e polca e 
dovea risconlratlo il Censore. Si avrebbe convinto cbe 
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le presense gioraaliere ilo' licoverati sommarono a 
120 nell'anno non già 9t>; e che delle 

^20 presenze sole 11 iJS pagarono l' ìnlera pensione. 
Non 30 nomi di pensionati presenta l'elenco del 
ConsunlÌTO ÌSò9, ma soli St. Se non che i Gonson- 
livi bisi^a leggerli aUenlamenle ed intenderli. Di 
que'ìil nomi ìnralti, a chi bene osserva, 8 appar- 
tengono alla reslanxa dell'anno antecedente, e 13 
unicamente alla competenza del 18S9. Sopra queste 
Ì3 pensioni, 6 non valgono l'intero scotto di soldi 
ventuno per giorno; sicché appunto rimangono li 1^3 
intere pensioni. Si avrebbe convinto che 195 ^ 
furono nel detto anno 4859 le giornaliere presenze 
degi' industrianti. Di i|nesli olire una metà é compo- 
sta da povere donne conlinuainenle occupale da mane 
a sera in cncire, fiir di maglie, l'ilare, tesser nastri, 
fasce c sacchctli a denaro, ed in altri lavorecci mu- 
liebri. Degli nomÌNL parie vi sta intenta assiduamente 
alla tessiliir;) delle stuoie e delb tele, parte al torci- 
toio, parie si u[)|>lica all' i[Llcrno servigio con salario 
settimanale o nicn.^uale; i più teneri e meno validi dei 
giovanelli sceverano le carici ed i brulli, i grandicelli 
e sani son messi all'arie presso probi ed abili arti- 
giani. Solamente lìS a 20 inabili ad ogni travaglio 
od ai mestieri, che ijni si è in grado di esercitare, 
rimangono per nccessiiLi inoperosi, ^cl 1S(Ì0 i Rico- 
verali furono JIAì'tI; per giorno, dieci de' quali in- 
teramcnle paganti; f,'r industrianti 180 jj^lj . Nel 18(ii 
Iticovcrati n. 110 Sj-jJ-j , con 12 pensiojiati, gì' indu- 
slrianli i57 H qui vogliamo notare che se dal 
1859 diminuì di quattro o sei il numero de' ricove- 
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nli. la Bp^a no rimase i' identica, se non la sorpassò, 
stante l' aumentato prezzo di tutti i generi di vetto- 
vaglia. 

8. Dissi e spiegai ne' Cenni a pag. lU come le 
pie Case d'industria sieno di lor natura condannate 
a riuscire costantemente perdenti, come la Gom. 
missione di pubblica Beneficenza avesse scolla una 
TÌ8 di mezzo tra uno Stabilimento di siffatto genere 
e an Asilo di mendicanti, e potesse chiamaru bene 
avventurosa se avea sapulo preservare il Capitale de- 
stinato al giro commerciale, ed anzi toccare un qual- 
che guadagno, che nel iS60 arrivò a 308 fior., ■ non 
■ calcolata però la spesa del vitto somministralo ai 
> validi ed agli invalidi della Gasa d' indut^lria. • In- 
di alla Itola b so|rgii[]|i;i che appunto por sifTalla uti- 
lità loccnta dulia nostra Casa di lavoro, non reggeva 
l'asserziono del succitato llapporlo 10 Febb. iS6i, 
esser desta la cancrena del Ricovero; lauto più che 
alla stessa guisa del Iticovcro andava ella pure dotata 
di rendite in parte osclnsivamenle proprie, in parte 
promiscuo. Quali poi si fossero le parlile di uscita 
dell'azienda commerciate c quali le contrapposto esa* 
zioni veniva indicalo dal Prospello allegatovi. Non 
espressi adunque, come pretenderebbe la Risposta, 
nò volli mantenere 1' opinione in vi;i assolala, elio la 
Casa di lavoro fosso riuscita costantemente lutrosa, 
ma bensì in via relativa, liiiiilLilauiotiLc cioù ni blbn- 
cio e ni confronto tra lo speso in mciccili ;igli ope- 
ranti, in materie prime, in arnesi, c il ricavato delle 
manifatture. Non bo mai preleso di sostenere che 
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l'entrala commerciale bastasse a parag^are il costo 
del TÌUo romito ai validi e non validi della Cosa di 
ìnduslrta, anzi ne ho Folla espressa eccetione, come 
ai scorge nelle summenlovale parole. 11 vitto biso- 
gnerebbe somministrarlo anche se noti si ricavasse 
guadalo dal lavoro e dai commercio; inquanlochò 
la nostra Casa si deve tener aperUi, all' cilbilo di to- 
gliere od attenuare l'accatto, a chiunque vi si pre- 
senti sìa valido' o meo che alto od oncbo inetto al 
travaglio, ed è obbligata a sominìnislrare a tutti in- 
distintamente quel tanto dì vettovaglia che à ren- 
de ''necessario per )e lunghe ore della dimora. La 
somminisirazìoRe vittuaria unitamente ad altri sussi- 
dii, che vi si fanno secondo possibilità agli accor- 
renti, star deve a qualunque evenlo a carico della 
Cosa, la quale ù ricca di lascili proprii, come già 
s'è dello, G (li promiscui col Ricovero; impcroccliò 
taluno de' benefici Icslatorì legò il suo avere all'uno 
0 all'altro degli Istillili, lai altro ad amendue senza 
distinzione di quoto. Kgli è appunto per una tale co- 
munanza dì lasci, che non è dato separare le ren- 
dile de' due Istituti, onde si vuole dall' AnloriUk un 
unico Resoconto. 



Dal che ne derivano queste legittime conseguen- 
ze: che cioè la Casa d industria vivendo dì rendite 
proprio, non si può due clic sìa la cancrena del 
n n il H;ip|iorlo 10 Febbraio, 

clic ciu luuio uiuuo SI jiiiu (lire, inquaulo clic la sua 
azienda mdusirialc e commerciale, anzìcbù liusctre 
perdente, frulla un qualche profitto ; e che da ultimo 
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per fare un compiilo giuslo e distinto della geslione 
della DOslra Casa di lavoro converrebbe coalrapporre 
alla uscita della medesima tutta intera 1' entrata, vale 
a dire il prodotto degli alunni e la rendila pregna 
legatale da' suoi fondatori. Non riguarda noi la taccia 
avventata dalla Risposta di poca sincerità nella com- 
pilazione dei prospetto commerciale che sta unito a' 
Cestii'. L'Autorità tutelare e la sua ragioneria esigono 
e giuiilanicnlc a chi .'^i conosca di queste cose, che 
i colili deira/LCnda comiìicicialc vciig.ino conformati 
di ([ucslo modo, che clou comprciul.ino unicnmente 
in passivo le materie primo, gli arnesi acijuìstati o 
risarciti, le corrisposte mercedi, i salari del Capo e 
della Maestra a' lavori, e collocando in atlivo i pro- 
dotti degli akmni. Il censurato Prospetto pertanto nella 
sua coiirorinaziunc, od in tulli i suoi clementi venne 
esattamente desunto dai bilanci commerciali separa- 
tamente compilali ed approvati dell'ivi indicato de- 
cennio. 

Laonde commette un farfallone as'^ai madornale 
cbi operando a capriccio, afTasicItando il conto della 
Gasa d' industria con quello dell' azienda commerciale 
■n essa separatamente attuato, vuole applicato a que- 
st'ullimo tutte le spese di salari interni per fiorini ISSO 
pur comuni col Ricovero, di ammioislrazione per 
fiorini 3326 parimenti promiscui al Ricovero, di vÌUo 
per fiorini 5700, di materie prime e mercodi per 
fìorini 3081, ne somma Io spendio per l'anno lSfi9 
a fiorini 12,000, da' quali sottrali ì fiorìiii 4111 de' 
conseguili prodotti, fa risullare un disavanzo di 
fiorini 8000. Quando ne' conti di un isUluto dimen- 
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ttchiamo di porre in entrala la rendila propria e oi 
limiliamo a inserirvi soltanto il prodotto de' suoi 
alunni, torna ben facile il lame ascire uno squilibrio, 
uno scapito; (juando da questo squilibrio, da questo 
scapito vogliamo argomentare e dedurre la necessità 
di sciogliere l'istituto medesimo, egli è certo ohe, 
almeno dal lato economico, sarebbe duopo abolire la 
nostra Cosa dì laroro. Ha i testatori la vogliono sub* 
ustenle, le lasciarono a questo fine generosi l^li, 
e con ciò fecero opera non pur santa, ma eùandio 
eminentemente sodale.-Conciossiacbè Tollero fondare 
un Asilo che valesse a sceverare il vero dallo ìh' 
finto indigente, a togliere il pretesto alla questuazione, 
cbe desse pane e lavoro a chi ne mancasse e fosse 
valido, 0 meno valido, e desse un guadagno commisu- 
rato alle forzo, all' elTctto che la somma di queste non 
andasse dispersa con pregiudizio dell' individuo e della 
sociale economia. Vollero inlino che questo istituto col 
lavoro compossibile, e col potente aiuto della l'cligiosa 
e della morale istruzione intendesse ad educare, ad 
ammigliorare il povero che vi concorre. INon e isti- 
tulo caiitalivo che non conti acerrimi oppositori tra 
i più ] i;,'i(li economisti; hanno i loro anco le case di 
lavoro come tali e come simultanei Asih di mendi- 
canli. Ma l' infera Europa le attuò, le conserva, la 
pietà cilladina lo provvide di stabile dotazione, e gli 
scrittori pratici finirono coli' adottarle conlenti solo a 
darne lo norme per cessare .od attenuarne gì' incon- 
venienti inseparabili da ogni umana i^itituziono. Im- 
perocché s'avvidero che questo come tutti i più vitali 
problemi concernenti l' organamento dì un civile eoo- 
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sorzio non possono mai venir pertratlali e risolti colla 
nuda teoria, colla scoria di un solo rigoroso princì- 
pio, mentre occorre ascoltare i consìgli della espe- 
rìenza, occorre, come sapìcntcmeate insegna il Boc- 
cardo, che il pubblicisLa chiami in sussidio ai prin- 
cipii della pubblica economia i dettami della moralo 
e generalmenle quelli di una sana, larga e sinlctica 
filosofia. Certamente bella e santa e preferibile alla 
sorrentrice si è la Carità preveutrice; se non che a 
inali esistenti ci bisogna opporre presenti rimedi ; e 
in ciò appunto slù la suprema ragione di csisleie di 
tulli gl'istituti di pubblica boneiìceuza, venerabili 
monumenli che a soccorso della miseria seppe creare 
la pielà de' nostri avi. Itìspcltiamoli adunque, nessuno 
osi alzar la mano a distruzione di un solo di loro; 
mentre sono insieme collegati si slrcltamonto, che uno 
riesco necessario all' altro, perchè vanno insieme a 
costituire un completo sistema di pubblica caritù. 

9. Non ho detto fìnalraenle, come vuole la IVi- 
sposta, che disordine alcuno sia mai alato lamen- 
tato mila Casa di ricwero e di lavoro, lacchè non 
pottasi dire degli altri istituti e particolamante dei 
Monte di Pietà. Invece a pag. 8 de' Cenni dopo dì 
aver affermalo essere impossibile nel corso degli anni 
e delle vicende serbare incolume ìl sacro patrimonio 
de' poveri, ho citato per tutti l' esempio del più flo- 
rido de' nostri stabilimeqti, il Monte di pietà; ho rì- 
eordato la malvei«aKÌani eie spogliazioni per esso sof- 
ferte in altri (empi senza contare più vicine e picciole 
soUtbeìoiu, ed ho subilo ratto succederò quelle pa- 
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Tole più sopra notate; ■ non è adunque a meravigliare 
delle jallure che avesfiero sofTcrte gli allri stabilimen- 
ti. • Dunque lungi dal vantare gl' istituii della Commis- 
sione di Beticficen)^a esenti da consimili perdile, ho 
con lo soggiunte csprcssioui lamentala implicilamonte 
la non dissimilo soilc o toccata o contingibile a 
lutti, e quindi anco al nostro Sfabilimcnlo. In lutto 
il contesto de' Cormi o dello nota non mi son fatto 
mai accusatore dì alcuno istituto, non 1' avrei fallo 
per sentimento, nò ci sarebbe slato il proposilo. Eb- 
bi unicamente in animo dì difendere cbi era infon- 
dolamente accusalo e polova esserlo. Siffatto mio in- 
tendimento e le mie concbiusioni vennero assai bene 
comprese dall' accreditato periodico, l'istilulore, n. 9 e 

10 del corrente maggio. E questo è grande conforto ; 
ma U masàmo per me fu quello di ossero slato com- 
preso da' miei ConùUadini. Come mai potò cadere ia 
njeiltB'éll''Aigitinfli drila-rfiisposla d'incolparmi dinaor 
«use contro il Monte o «ontrou^i:l(kipre8Ìede?' Non 
certo per avere ricordate i[tos4(nte.jilUve,.inon per 
avere accennalo un fatto notorio, che stava a propo; 
sito del mio assaato, dicendo cbe se non fosse slata 
la derìarione dei capitali dalla loro ntdurala deaUna- 
xione, le distrette degli anni pili critici avrebbero 
viemmaggiormento contribuito ad avvantaggiare le con- 
dizióni di quella pia causa. Rammentai un fatto na- 
turalmente avvenuto col beneplacito de' Superiori; ma 

11 rammentai nell'intendimento di rinirancaro la mia 
lesi, che cioè quanto piii soffro il povero tanto me- 
glio prospera il Monte, a differenza dt^li altri Stabi- 
limenti di carità e massimamente quei del Ricov^ 
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e dell'industria, a' quali i pubblici inrorlunii, e gli 
slraordinari bisogui della povertà apportano conse- 
guenti necGssilù di sagrifizi, e restrizioni, di preleva- 
sioni di capitali e minorazione di beneGcenze. Godo 
però che la supposta mia accusa abbia servito di ou- 
casione alla Itiiìposta di prodigar elogi al Direttore 
del Monte, su di che io nulla avrei da ridire. Spiace 
soltanto che quando sono immeritate ed ingiusto le 
censore, tornano assai poco lusinghieri o poco ap- 
prezzati gli elogi. 

Ricapitoliamo. Ebbi ragione di afiènnare che il 
DolL Pasetti non avrebbe rapprràralalo alla sua Con- 
gregaiiooe pronnciale nel 10 Febbraio 1861 ditor- 
Uni 0 enteenU deenmmto Ìegl' istituti affidati aUa 
Gommisaone di Bene&cenza, se avesse avuto cono- 
scmza de' nostri Resoconti, dell'indole e dell'anda- 
mento ddle nostre pie Fondazioni. Infoiti addussi la 
prova che a queir epoca non poteva nemmeno avere 
ìovestigalo il Resoconto dell' anno 1859, sul quale 
assevera nella Risposta di aver portato il doveroso ed 
accoralo suo esame. Non può vantar poi di conoscere 
r andamento e l' indole degl' istituti cbi non fu mai 
a visitarli. 

Fu conformo al Consuntivo 4859 pubblicato dalla 
risposta, ed a verità il mio asserto, che la Commis- 
sione stipendiava soli quattro impiegati di ammini- 
strazione, coli' onorario complessivo di fior. 1725. 
Err6 per io contrario il Pasetti coli' annoverarno sei 
eolle spesa di fior. 2460. La conosceva poi del Con- 
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snnlivo 1859 lo avrebbe fallo accorlo che l' economo 
la e sia imito agi' impiegali di beneficenxa. Gli altri 
Istillili, compresi gli Ospizii ed Orfanotrolìi, corrispon- 
dono per tal conto mollo di più, o forse sopra di 
una tale eccedenza soltanto potrà aversi uno sparmio 
tnedianle la divisata unione dì Ire o quattro Stabtli- 
menli in un'unica Amminisiraziono. Persisto però 
ncir opinare pel generale acccntramonto di tutte le 
pio Fondazioni, siccome nnico mezzo di poter con- 
seguire nelle spese di amministrazione considerevoli 
economie. Nò valgono a rimuovermene gli ostacoli 
addotti dalla Risposta. Non l' accresciutosi patrimonio 
delle nostre pie Cause dopo lo scioglimento della ita- 
lica CoDgregezione di Garilè, quando coD^dero ohe 
tilde quelle di Milano o di Venezia accentate a quel 
tempo sotto di una sola amministrazione superavano 
di griia lungi per vasUlà di patrimonio le nostre. Non 
il continuo cólitaUo^ dié- iibbisogini il Direttore di 
quaiebe Slabilimoifo ^Il'Ammìnìslralore; mentre sS 
in passalo v'era mestieri di questo contatto, quando 
cioè il Direttore e l'Amministratore erano dae per- 
sone indipendenti tra loro ; ora che andrebbe a ces- 
sare' coli' accentramento l' Ammìnbtratore e die il Di- 
rellore opera liberamente da sé, riferendosi unica- 
mente alla Congregazione, cessa pure il bisogno di 
questo conlatto. Non finalmente la necessità in cui 
versa tal altro dì avere una cassa e mollo denaro pel 
giro interno: da ciò nasce unicamente il bisogno di 
avere un Cassiere interno con fideiussione, a coi itb 
comberà dt render conio delle anticipaiioni ricevute 
dalla Gassa Generale. - )! 



- 39 — 

Quanto poi alla sommo di fior. ISSO por salari 
ÌDbUDÌ, quesla non è gran cosa, e riesco indispensa- 
bile ql bnqn servigio de' poveri, al regolare andamonlo 
degV Istituii, e detto infermerie, e va in gran parte 
a BUBsidio di poveri rìcoventii e industrianti. 

Ebbi jagione di dire che la rendita delle pia 
Cause ammiuislralo dalla Gommissiotie ammonta ad 
oltre fior. SSOUO. Lo dimostra anche il Consuollvo 
■Dodesimo del 1859, purché non venga storpialo, non 
interpretalo a capriccio, ma secondo le norme con- 
(abili, secondo lo interpreta l'Autorità. Vuoisi guar- 
dare alla rendila cumulativa di tulle le fondaidoni, 
quando si ha ad isUluire un confronto, una proporzio- 
ne tra le spese di amminislraKione e la rendita lorda. 

Giusta si fu la mia asserzione cbc la Comniis- 
sione spende della rendila complessiva intorno a 
2S000 fior, in Licnelìcenze. Se consultiamo ii Con- 
suntivo 1S60, a cui si riferiva la mia noia b, tro- 
viamo lUspandiala ne' vari! generi di biìucnceni^a quella 
somma; se guardiamo il Consuntivo del lììi)9, anno 
nel quale la lenta e rilardala esaziono dello rendite 
in forza degli avvenimenti politici portò la conse- 
guenza di minorale largizioni, troveremo die la som- 
ma è di poco inferiore. Hesla noniliiiiorjo oitùiico 
l'esposto del Rap|iorlo Pasciti clic la Commissiono 
colla propria rendita mantenesse nel j85'J con fior. 
6000 — 120 Ilicovcrali (cui la Itisposla riduce a ilU 
anzi a 60) e la Casa d' induslria con lior. liiiOO, in 
lutto fior. 1Ì600; menlre slaudo pure a quel Con- 
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sunlÌTO, era il solo tìUo, vale a dire una eola parte 
del mantenimento che avea costalo nel 18S9 fior. 11600- 
G'«raoopoi, oltre le rimanenti spese di mantenimento, 
quelle per altra beneficenze, susàdii, doti, ec di cui 
fm in obUigo il Rapporto di tener conto. 

E comprovala dsl Consunlivo 1860 la mia af- 
fermazione, importare le rcstanze attive patrimoniali 
de' due Istituii fior. 33965.11 sino a tutto l'anno 
1859, ridotte nel 1860 a 286Ì3. 13. S. Sono poi 
erronei ed immaginari gli estremi risullamenti del 
dello Consuntivo riportalo dalla Risposta in apposita 
nota, compresa la somma della Ecstanza che l'Autore 
& ascendere a fior. 39918. 

Se non fosse stalo mutilato dalla Risposta l' an- 
nessovi Conto del 1869, se non avesse ommesso, solto 
colore di lasciare una pedanterìa, l'attergatavi indi- 
spensabile dimostrazione del giro de' Capitali, sareb- 
be apparsa al pubblico la prova manifesia, che il 
discapilo paliimoniale pei Capitali dovutisi dalt'am- 
nunìstrazione impiegare per sopperire alle eccesàve 
^ese derivate dt^li anni ptA sEortnnatì, giunge alla 
somma di fior. 30408 (mentre io l'aveva indicala 
in cifra un po' più étevafa cioA in Sor. 305U) e che 
poi la Hgu^azkne del Gonsnntìvo 1860 operata dalla 
BagionerìA Pronnaale riduce a seti Sat. 99316. 93. 

Non si poteva, non si doveva da me chiamar 
Ovante in cansa di capitali consumali didl* ammi- 
nislrftzione il prestilo Veneto del 1848, perchè tal 
3 
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somma non venne erogala nelle spese di amministra- 
xiono, ma fu per forza maggioro versala nel pubblico 
erariu. A sìffaUo evento però sarebbe stala da me 
falla allusione nei Cenni, dopo di aver accennalo alle 
slortche jallure del Monte. — Nondimeno quel cre- 
dito non si può ancora calcolare affallo perduto; tutti 
gì' istituii clic insieme al nostro professano simil cre- 
dilo, Ira quali gli Ospi^ii ed Orfanotrolìi, inlavolofooo 
pratiche per cf^igorlo. La slessa dimoslrazione, omt 
messa dalla Rimpasta, del giro de' Capitali lo qualifica 
par sussisienlQ e lo pone a debito dflllQ Sialo o di 
chi di ragiono. 

Sono falsità solenni con apparenza di nen ca* 
lunnia, contraddette dagli allegali, che corredano ì 
Cansimlivi del 4859 e Ì8C0, dai registri nominali e 
da tutti gli alti diuDleio, cui ognuno può esaminare 
a siio grado, lo aEsoruoni contenute in opposila noia, 
die da qualche anno i Ricoverati sieno soltanto luh 
tmnùi, de* iiuali 30 paganti, e gl'induatriauti 15, a 
Ì6 eohaerwUiper- giiutìfìcare f opera inutile « gH lUt 
pendi da' ioiiirùitt. Imperciocché il novero de' Rico* 
varati biUi«. derelitti e impotenti e maolenuti a puro 
pQse"dèU':bliliito àiperò ad ogai anno H cenUaaio; 
qudla adequala d^l'iuduBtrianti quaa^ lecca i 180; da* 
quaE tutte le danne laTorono, mentre parìando' degli 
ueuiiii «oao eoBiaotemante pure ocoapaii i flutct^ 
e la maggior parte degli adulti, 

É fallace idea che la Caia d' industria sia la 
oanCTMa della Gasa dì Ricovero, dacidié l'aaieiida 



Digilizetì by GoOgle 



— 3S — 

comiucrciale è provala utile nel decennio, conservalo 
il proprio copifale ed anzi incrcmenlalo, e dacché lia 
dolazione propria Ggunlmonte che la Casa di Rico- 
vero. Perilchè altro non sono, altro non j^OBsOno es- 
sere se non se giuochi di prestigio, computi fanta- 
stici non esalti e reali, i conti separati, o scompósli 
delle due Caso istituiti dalla itispcsta in base al Con- 
suntivo unico indivisibile del 1869. Il Consuntivo dei 
due Slabilimenti non si può appunto scomporre per 
la ragione che la rondila patrimoniale ò cohiune 
ad amenduc, che non sì può conoscerne o quiditaiy 
ne la quota di ciascuno; onde son pur a riguardarsi 
comuni, promiscue ed inseparabili le spese di am- 
miiiislrazionc, come si riferiscono ad ambo gli isti- 
tuti, nò si ponno mettere in conto di uno solo molte 
delle spese d' interna beneficenza, salari, tìIIo, H^ara- 
zioni, medicinali ecc. - ' 

È falso che la Commissiono abbia consumati 
Capitali per soddisrare alle straordinarie esigenze dei 
suoi istituti per la somma di 30, o S0,000 lìorini ; più 
falso che li abbia consumati in 10 anni. — Il debito 
per Capitali prelerati non giungeva nel 1859 se non che 
a 30,408, e giusta le liquidazioni provinciali del 1860 
si é ridoUo s 39,316. Di questi soltanto IG.OOO 
vennero usali ne' sopraddetti slraordinarii inrorlunìi, 
e gli alU'i ii,000 furono orogali dalle Rapprosen- 
lame che nssero gì' istituti dall' anno 4824 al iS8tS. 

Fallace da ultimo e destilula di ogni fondameniv 
ai è o^tà de^nìone anersaria sol progretlìénle de- 
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cremenlo della nostra amin)DÌstrazione. Abbiamo ìn- 
Tatli dimostrato che dal 1859 al 1860 si è minoraU 
la restanza attiva patrimoniale della differenza che 
corre Ira fioriui 33.965,H ai 28,408,13; c dimo- 
stra la Tabella del i." trimestre -1862, di fresco ve- 
nutaci con parole assai confortanli dalla Provinciale 
Congregazione, che di altri liorini 20U0 scemò la 
restanza ossia il cumulo de' credili patrimoniali du- 
rante l'esercizio d86i. Provano parimenti i Consun- 
Uvi il progressivo aumento, sebbene in piccola pro- 
porzione, della rendita patrimoniale, la quale nel 1859 
era di fiorini 40,211,61, e nel 1860 di fiorini 
41^33,5i iji. Anche il debito dell' amministrazione 
per consunti capitali abbiamo veduto come sia di 
qnakhe cosa diminuito, mentre dalla somma di fiorini 
30Mifi a ciu baliva nel Ì8fi9 discese nel 1860 a 
29^6. 

Conchiudiamo. Il Consuntiro 1869 non ismentisco 
punto gli asserti, che si leggono ne' miei Cenni e 
neli' appostavi nota Ò, che riguardano le pie Case di 
Bicovero e di lavoro, e la Commissione di benefi- 
cenza; che ann se vorremo completarlo colla om- 
messavi dimostraiione del giro de' Capitali, cogli at- 
tegalì e docamenti relativi, se vorremo esaminare in- 
fine l'altro Resoconto ISSO c lutti gli aiti che si sono 
venuti diando nel corso di questa Replica, acquiste- 
remo la piena certezza della incontestabile realtà de- 
gli asseti medesimi e della ponlnale esattezza delle 
«Gre da me citale. D' olirà parte nessun follo, nes- 
suna ciGra in contrario mi si seppe opporre che sia 
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sussistente, e che valga a rappresentarci nella sua 
realtà lo stalo tanto delle pie Case di ricovero e dì 
lavoro, quanto dell' amministrazione tenuta dalla Com- 
missione di pubblica Beneficenza. 

La Commissione dovette ne' 29 anni circa di 
sua esistenza lottare piiì e più fiate coatro le più 
gravi difficoltà, contro le conseguenze di pestilenze 
e di carestie, onde i propri istituti aObllati oltre mo- 
do da straordinario concorso di poveri sì trovarono 
nella necessità inevitabile di sostenere lilevanli eagri- 
fili, a' quali andò però mano mano riparando nelle 
man crìlicha aonato. Lo slato in cui Ella lì lascia non 
à florido, ma non offre sintomi di decadimento, ma 
piuttosto indizii di risorgimento, che ai farà vitale e 
Gomideto se Iddio ci aiuti di femp DÙ^ori. Tali 
sono in effetto l' aumento della rendila patrìmonìale 
b minorata restama, il disavanzo scnnato, come ù 
è laccalo più sopra. La proprieli fondiaria fo da lei 
ammigliorala per tramulamento di piiì casolari in 
case murate, per radicali riattauoni alla rannose lab- 
briolie pervenute dall'Ospitale. Questa proprietà che 
tornerà ad allegrarei del principale de' suoi prodotti 
riuscirà presto più CmUifera ndle locaùom di lioina 
scadenza, e se a' ebbe prova recente. .L' ammimslra- 
zione cammina regolarmente, e le piaghe ob'essa 
presenta sono pur troppo comuni a tulli gl' istituti dì 
beneficenza, tranne le fortunale e naturali eGcezioni 
da noi indicale ne' Cenni. La commissione sufiragata 
ne' tempi più prosperi dalla Carità privata, aiutala 
dal braccio politico, ha potalo ricettare lauto numero 
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di m6ndibai>li nella Casa ili laToro, che scarsa fu per 
}e rie la turba degli accnttoni, ed ampliarvi conlem- 
poratieamenle le manifallure. Negli anni in cui cor- 
reva minore Ìl prezzo della vettovaglia, in cui più 
pronta veniva su l' entrata, e le pubbliche gravezze 
non pesavano cosi enormemente, più popolalo si vide 
eEÌaudio il pacifico Asilo delia vecchiaia e dell' im- 
poteiua, e ricoverarvi oltre a 200 individui. Mapre- 
sententonfe, so la Gasa d' industria si mantiene aperta 
ad ogni indigente, la Casa di Hicovero ò necessitala 
di proporzionare il numero degli alunni alle proprie 
forzo, ed al maggior costo del loro mantenimento; 
all'èEfetlo anche di porre io grado l' smministrauoDe 
di fare UHB qualehe realiliuione alla Cassa dei capilaU. 

E nel menfrs la Gommissioiie adempierà il pro- 
prio maodittD e à adopeniTa, quanto poteva, a sov- 
venir la BtiBoria, non oranise parò cnre e laUche, 
non rifintò d'iDconttir qaalcbe spendio pd eoolo 
seopo d' iniziare ia celesta Gità le opere, più fiorite 
della cBrìlA preventrice. Nei suoi isliluti essa feeondfr 
i primi germi di un Asilo alla povera infanzia, come 
ne resero testimonianza i valenti Scrittori ddia Storia 
e Statìstica patria, e di queir Ospizio edncaUvo dei 
&neiulli discoli, che poi trovò incremento presso duo 
benemeriti Sacerdoti, ed ora si svolge a vita più 
rigogliosa per opera della pia Gongr^aiione de' iigli 
di Maria. 

La CommissioBB he la cosoieoza di avere non 
pur retta Beute, ma eùamltft diligenlMiBBtc e da babù 
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padre di famiglia amminislralo le affìdalele fondazioni 
carilalire, faa la coscienza di aver fatto del bene al 
povero ed al suo paese, ed eUa aspetta tranquilla e 
fidente il giudìzio impamale de' contemporanei e de- 
gli avvenire. 

E (juì poniamo line, dolenti di essere stali co- 
stretti ad avvolgersi in lanla miseria di fraterne con- 
tese. E più ne addolora il dubbio clic sorge nella 
nostra mcnic, non avessero per avventura lo amari- 
tudini e le accuse, clic vennero a conlrislare gli ultimi 
giorni dì vita della Commissiono di Pubblica Bene- 
licenza, ad alienare gli animi de' Concittadini dal sob- 
barcarsi at carico di Preposti de' nostri Luoghi pii 
e di Procuratori della novella Congregazione di Ca- 
rila. Nò per amor del Cielo che non abbia ad avve- 
rarsi tanta sventura I La Provvidenza impone l'ob- 
bligo agli agiati di adoperarsi a vantaggio a tutela 
della povertà. Non d sgomenti ia ingiustizia di pochi, 
non ci lasciamo aUerrìre dalla previsione di amarezze, 
di ostacoli, di persecimoni. Ove asistono difficoltà, ove 
è pericolo, ivi è il posto de* generosi. Ci conforterà 
il suffragio de' buoni, ci conforterà il testimonio della 
coscienza. Rammentiamo che servendo la causa del 
povero, serriamo Dio e la Patria. 
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DIMOSTRAZIONE D 
espotta a tergo del P 



Rimasti in fine dell' Anno 1858 
Ritennti in affraa Dazione nel 

corso dell' Anno, cioè : 
FanloDÌ GaAln Anna . 
Boltaxzi Domenico . . 
Cingano Gaetano . . . 
Gradenigo Co. Federico 
Forlana Giuseppe . . 
Cornane di Sar^ . . 



1155 
1160 
1276 
UDO 



Telile de^ IntndU F. 



EL GIRO DE' CAPITALI NEL 1859 
'rospetto Consuntivo di quell' ani 



BeinveatilE nel cono dell'Anno 

1899, come segue: 
R. Erario per Presi. Nauon * F. 
Totale dei Capitali erogati . . 
Capitali rìmaalt da investire al 
81 Die. 1869. come all'All.' 
H. S4 Pastivo: 
ERèlUvlin Cassa BÌSlDto.l859> 
Capitale a debito dello Suto a 
chi di raglo|ie,*L. 56000. . > 
Capitale a debito della Cassa 
Rendile a loUo ISSSF. a7,K>5. 81 
Simile nel 1S50, . ■-2,683.04^ 



2,805 
19,600 



Totale delle Uscite F. 



Rimii 



Crai) 
Forlì 
Codi 
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